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PROPOSTA PROGETTUALE 
PARTE 1: INFORMAZIONI DI SINTESI  
Titolo/acronimo del progetto: Borena A.S.P.I.R.E.S.: Agricoltura Sostenibile, Pastorizia e 

Inclusione per la Resilienza Economica e la Stabilizzazione 
in Borena 

Paese di realizzazione Etiopia 
Regione di realizzazione Regione Oromia, Zona di Borena  
Località di realizzazione Distretto (Woreda) di Dubuluck  
Durata 36 mesi 
 
Importo progetto a carico del Ministero-DLCI (A) € 1.500.000,00 
Importo progetto a carico del soggetto proponente e/o soggetto partner 
(B) 

€ 166.666,65 

Importo totale progetto (C = A + B) € 1.666.666,65 

 
INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE 
 
SOGGETTO PROPONENTE  
 

Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) Cooperazione Emergenza e SVIluppo (CESVI)  
Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 
comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 
2014, n. 125 s.m.i. 

Decreto n. 2016/337/000155/5 del 4 aprile 2016 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 
di cui all’art. 6, comma 1 dell’Avviso) 

Fondazione - ETS 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) 9500 873 0160 
Indirizzo sede legale Via Broseta 68° - 24128 
Comune, Provincia, Stato Bergamo 
Contatti (telefono/e-mail) Gloria Zavatta – Presidente:    

gloriazavatta@cesvi.org        
+39 035 2058058 

 
Soggetto Partner (ripetere in caso di più partner)  
 
Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) Imagine Esg Foundation Ente del Terzo Settore 
Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 
comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 
2014, n. 125 s.m.i. 

 N/A non iscritta al registro AICS 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 
di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 

Fondazione senza fini di lucro, iscritto al 
RUNTS nella sezione "Altri Enti Terzo Settore" 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente)  97887750012 
Indirizzo sede legale Via Sebastiano Beato Valfré 16, 10121  
Comune, Provincia, Stato  Torino 
Contatti (telefono/e-mail) Legale Rappresentante: Fabio Melloni  

329 0752065 -  389 2773089 
fabio.melloni@blu.it  

 
 
 
 

mailto:gloriazavatta@cesvi.org
mailto:fabio.melloni@blu.it
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Soggetto Partner (ripetere in caso di più partner)  
Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) Positive Action for Development 
Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 
comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 
2014, n. 125 s.m.i. 

NA (N°2330 del registro nazionale) 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 
di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 

Organizzazione Non Governativa Non Profit 
Etiope 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) 0038133425 
Indirizzo sede legale Lemi Kura subcity, Woreda 13, Addis 

Abeba 
Comune, Provincia, Stato Addis Abeba, Etiopia 
Contatti (telefono/e-mail) +251-116 166261 

girma.admasu@padethiopia.org  

 
Soggetto Aderente (ripetere il punto in caso di più aderenti)  
Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) Oromiya Irrigation and Pastoralist Development 

Bureau 
Abbreviato in Ufficio per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la Pastorizia dell’Oromia 
(USIPO) o più semplicemente Ufficio per 
l’Irrigazione nel resto del documento 

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 
comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 
2014, n. 125 s.m.i. 

NA 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 
di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 

Ente Pubblico Etiope 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) NA 
Indirizzo sede legale Oromia Irrigation and Pastoralist Development 

Bureau Building, Sarbet  
Comune, Provincia, Stato Addis Ababa, Etiopia 
Contatti (telefono/e-mail) +251 118 886 724 

irrigationpastoral2022@gmail.com 
  

mailto:girma.admasu@padethiopia.org
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carenza di acqua per l’uso produttivo e il consumo animale, provocando la morte degli animali, 
riducendo drasticamente le produzioni agricole e quindi il sostentamento economico della 
popolazione, che dipende dalla pastorizia e dalla gestione delle risorse naturali per la propria 
sussistenza. 
Per la popolazione sfollata di Borena (pari a circa 95.358 persone per IOM), la situazione è 
aggravata dalla mancanza di accesso ai servizi basici, tra i quali l’acqua. Questi fattori peggiorano 
le condizioni di insicurezza alimentare, già categorizzate come emergenziali (IPC 4), e inducono 
nuove tensioni sull’uso delle risorse naturali tra le popolazioni sfollate e residenti, già provate dal 
conflitto civile nel paese.  
Il progetto Borena A.S.P.I.R.E.S. fa leva sugli interventi emergenziali di Cesvi nell’area, 
stabilendo le basi per uno sviluppo più sostenibile. In stretta collaborazione con L’Ufficio per 
l’Irrigazione e la Pastorizia (soggetto aderente) e quello dell’Acqua, Cesvi si occuperà di 
riabilitare l’accesso all’acqua per il consumo umano, animale e produttivo, installando nuovi 
sistemi di irrigazione a partire da bacini idrici esistenti e nuovi punti d’acqua da pozzi in disuso, 
coinvolgendo le comunità più colpite dallo sfollamento nella gestione e manutenzione delle 
strutture (Risultato 1, sviluppo del territorio). Nel Risultato 2 (agricoltura), il progetto provvede 
quindi a ricostituire le greggi caprine con le donne e famiglie di pastori sfollati e a fornire a 
giovani disoccupati e famiglie in condizioni di vulnerabilità i mezzi produttivi per coltivare le 
terre irrigate, offrendo l’adeguata assistenza tecnica per un uso sostenibile delle risorse e della 
salute animale, in collaborazione con il Dipartimento dell’Agricoltura e il partner locale PAD.  
Borena A.S.P.I.R.E.S. esplora inoltre meccanismi innovativi di assicurazione del bestiame, in 
collaborazione con ILRI, e utilizza le migliori pratiche per il cambiamento comportamentale delle 
comunità, informando sui rischi legati a spostamenti disinformati, all’esclusione sociale e all’uso 
insostenibile delle risorse, grazie al cinema itinerante e al teatro comunitario sperimentati in 
diversi paesi dal partner internazionale Imagine Foundation. 
In tal modo le comunità sfollate e vulnerabili di Borena possono migliorare le proprie condizioni 
socio-economiche (Obiettivo Specifico), aspirando quindi alla sicurezza alimentare e alla 
stabilizzazione dell’area (Obiettivo Generale). 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INIZIATIVA IN INGLESE  
According to recent analysis by the International Organization for Migration (IOM Report 19 - 
Ethiopia national displacement -November 2023 - May 2024) climate-induced displacement has 
become increasingly important in Ethiopia: nearly a quarter of the 3,306,693 displaced people cite 
climate change, particularly drought, as the reasons for displacement. In the Borena intervention 
Zone, in Dubuluck in particular, the drought has persisted for four years and exacerbates the 
shortage of water for productive use and animal consumption, resulting in the death of animals, 
drastically reducing agricultural production and thus the economic source of the population, which 
depends on pastoralism and natural resource management for its livelihood. 
For the displaced population of Borena (amounting to about 95.358 people, according to IOM), 
the situation is aggravated by lack of access to basic services, including water. These factors 
worsen conditions of food insecurity, already categorized as emergency (IPC 4), and induce new 
tensions over the use of natural resources among the displaced and resident populations, already 
tested by the civil conflict in the country.  
The Borena A.S.P.I.R.E.S. project leverages Cesvi's emergency interventions in the area, 
establishing the basis for more sustainable development. In close collaboration with The Bureau of 
Irrigation and Pastoralism (associate to the proposal) and the Bureau of Water, Cesvi will work to 
rehabilitate access to water for human, animal and productive consumption by installing new 
irrigation systems from existing reservoirs and new water points from disused wells, involving the 
communities most affected by displacement in the management and maintenance of facilities 
(Outcome 1, land development). In Outcome 2 (agriculture), the project then provides for the 
reestablishment of goat herds with displaced women and herder families and provides unemployed 
youth and families in vulnerable conditions with the productive means to cultivate irrigated land, 
offering the appropriate technical assistance for sustainable use of resources and animal health, in 
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Le principali sfide che il team ha dovuto affrontare nell’analisi dei bisogni sono da iscriversi a: 
limitata disponibilità di dati a livello di zona o di aggiornamento delle fonti disponibili (e.g. sui 
livelli di reddito o di sicurezza alimentare); la limitata disponibilità nella definizione delle 
metodologie di rilevamento dei dati adottata dalle fonti a livello locale (e.g. nella reportistica degli 
estensionisti agricoli distrettuali). Il team ha mitigato le sfide legate alle fonti dirette con analisi 
incrociate della letteratura esistente prodotta da altre fonti, seppur in alcuni casi, in aree diverse della 
regione, e attraverso domande ripetute con più soggetti in modo da triangolare diverse fonti per la 
stessa tipologia di informazioni (e.g. sui prezzi di mercato dei prodotti agro-zootecnici, o sulle 
produttività di altre coltivazioni di interesse). 
 

1.2. BISOGNI IDENTIFICATI (max 5.000 caratteri spazi inclusi)  
 
Il rapporto OCHA (Humanitarian Situation Report, 2024) afferma che l'Etiopia è ancora una volta 
sull'orlo di una grave situazione umanitaria a causa di cicli di crisi multiple: crisi climatiche 
(inondazioni e siccità), conflitti armati, malattie e shock economici. La convergenza di questi shock 
sta spingendo un numero sempre maggiore di persone verso lo sfollamento, l'insicurezza alimentare, 
la malnutrizione, l'insorgenza di endemie e di nuovi rischi per la protezione, l'inflazione e la continua 
svalutazione della moneta locale. Secondo recenti analisi della Organizzazione Mondiale per 
l’Immigrazione (IOM Report 19 - Ethiopia national displacement -Novembre 2023 - Maggio 2024) 
gli sfollati indotti dal clima sono diventati sempre più importanti in Etiopia.  A maggio 2024, sono 
stati identificati circa 664.509 nuclei familiari con 3.306.693 sfollati in 2.739 siti accessibili in tutta 
l'Etiopia.  Il conflitto è stato il motivo principale di sfollamento riportato a livello nazionale (68,7%), 
seguito dalla siccità (16,5%) e da altri motivi indotti dal clima (8,4%). Per le comunità 
pastorali/agro-pastorali di Borena, la disponibilità limitata o il degrado delle risorse naturali 
comporta una perdita di produzione e produttività, quindi della disponibilità di latte e carne, che 
costituiscono l'alimentazione di base della popolazione e in alcuni casi la perdita dei mezzi di 
sussistenza. Secondo gli ultimi dati dell’UIP, la perdita totale dei capi di bestiame ha raggiunto 
l’80% dei pastori, con una perdita stimata in USD di 600 milioni. A Borena, si ritiene probabile che 
per le famiglie molto povere e sfollate con poco o nessun bestiame, l’attuale categorizzazione 
“Emergenza (Fase 4 di 5 dell'IPC, Integrated Food Security Phase Classification), passi alla 
classificazione Catastrofe (Fase 5 dell'IPC). A Dubuluck, l’allevamento caprino è gestito 
prevalentemente dalle donne. Nella Zona di Borena lo studio di IOM ha rilevato la presenza di 
95.358 sfollati, con le maggiori concentrazioni nei distretti di Moyale, Dubuluck (24.956, pari al 
26% del totale di Borena e al 36% del Distretto stesso) e Guchi. In Dubuluck la principale e unica 
causa di sfollamento è la siccità. Secondo il rapporto del ministero della salute Etiope (National 
WASH and Enviromental Health Strategy, 2022), circa la metà della popolazione ha accesso a fonti 
d’acqua. Tuttavia, solo una minima parte è raggiunta da un servizio sicuro dal punto di vista 
igienico-sanitario (tra il 5% e il 39%). Secondo il needs assessment condotto da Cesvi in 
collaborazione con l’Ufficio dell’Acqua, la copertura di acqua da fonti protette nel Distretto di 
Dubuluck è del 25%. A Luglio 2024, si sono verificati focolai di colera in 8 regioni, con le situazioni 
più gravi in Oromia (Borena) e regione Somali (Ethiopia WASH cluster briefing, 2024), che 
metterebbero a rischio più di 148,765 persone per la mancanza di accesso ad acqua igienicamente 
sicura.  
L’impatto di questi fattori grava in maniera sproporzionata su donne e bambine (Gender Alert, 
UNWOMEN 2022). Si notano aumento del carico di lavoro e delle responsabilità familiari, con 
bambine coinvolte in matrimoni precoci come coping strategy delle famiglie (pagamento della dote e 
riduzione di persone a carico), aumento delle violenze domestiche e degli abusi sessuali, aumento 
della mortalità, con donne e bambine che rischiano di morire 14 volte più degli uomini durante crisi 
di siccità. Le donne sono inoltre maggiormente aggravate dalla responsabilità della raccolta 
dell’acqua, in particolare quando le fonti si trovano a diversi chilometri dalle comunità. 
Per mitigare le criticità legate all’acqua, FAO e UIP hanno sviluppato una rete di canalizzazioni per 
oltre 20,6 km, basasti sulle dighe di Yabelo, Dubuluk e Moyale. Tuttavia, la costruzione attraverso 
suolo battuto si è rivelata economica ma inefficiente, con crolli frequenti e inoperabilità diffusa. La 
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raccomandazione è stata di costruire almeno i canali primari in muratura e con condotte in polietilene 
(HDP). L’irrigazione attraverso questi schemi ha raggiunto un totale di 132.4 ettari, con una 
distribuzione di 0.5 ha per famiglia. Gli agronomi locali consultati dal team CESVI hanno 
comunicato che nella zona la coltivazione di pomodori e cipolle è particolarmente richiesta sul 
mercato locale, con una domanda talmente elevata da spingere gli acquirenti locali a raggiungere 
direttamente i produttori agricoli nei loro campi. Tuttavia, la mancanza di capitali di avviamento per 
costruire l’estensione di canali primari e ulteriori canali secondari, per acquistare gli utensili (per 
scavo e coltivazione) e le sementi, rendono l’espansione degli schemi di irrigazione impossibile da 
continuare. Il progetto Borena ASPIRES intende costruire le basi per condizioni produttive meno 
soggette alle variabili climatiche nell’area, concentrandosi su Dubuluck, il Distretto più colpito dalla 
siccità, e sugli sfollati e le famiglie più vulnerabili che qui si trovano.  
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1.3. LOGICA D’INTERVENTO: OBIETTIVI GENERALI E RELATIVI INDICATORI1 
 

OBIETTIVI  
OBIETTIVO GENERALE: Contribuire alla sicurezza alimentare e stabilizzazione delle 
comunità agropastorali nella Zona di Borena, come forma di prevenzione della migrazione legata 
al cambiamento climatico e al conflitto sociale 
 
Descrizione:  
L’obiettivo è coerente con l’OSS2.1, volto a garantire la sicurezza alimentare e sostenere sistemi 
di produzione agroalimentare resilienti e sostenibili, promuovendo il legame tra nutrizione e 
salute.  
Borena A.S.P.I.R.E.S. promuove la sicurezza agro-alimentare sia direttamente, per le famiglie che 
producono, misurandone il punteggio del consumo alimentare (FCS), che indirettamente, 
aumentando la disponibilità di alimenti sani e nutrienti nelle aree di progetto. Per ottenere questo 
obiettivo Borena A.S.P.I.R.E.S. promuove sia coltivazioni nutrienti e alla base delle abitudini 
alimentari locali, quali il fagiolo e il sorgo, che potenzialmente commerciali, come il pomodoro e 
la cipolla, favorendo in parallelo le produzioni animali da allevamento caprino, latte e animali per 
l’auto-consumo e vendita, con le donne delle famiglie sfollate di pastori. 
Intensificando le produzioni agricole con giovani disoccupati e allevatrici sfollate/i, e 
promuovendo l’autoconsumo in diete sane integrate, così come la vendita del surpluss produttivo, 
Borena A.S.P.I.R.E.S. facilita l’accesso al cibo sano e nutriente e al reddito, per popolazioni in 
costante condizione o rischio di insicurezza alimentare e in crescente conflitto sull’uso delle 
risorse naturali, in particolare l’acqua. 
Facilitando l’accesso all’acqua potabile e quindi alla gestione comunitaria di una delle risorse più 
preziose nell’area, promuovendo una governance partecipativa con le autorità locali, il progetto 
riduce le tensioni tra comunità e autorità e tra popolazione sfollata e ospitante. 
Borena A.S.P.I.R.E.S. risulta in tal modo allineato al Piano Mattei per l'Africa Fase l, in particolare 
con il suo obiettivo di un diffuso miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 
africana, in uno dei suoi paesi prioritari quali l’Etiopia. 
Borena A.S.P.I.R.E.S. come il Piano Mattei, vede nell’agro-pastorizia un ruolo chiave non solo per 
diminuire i tassi di denutrizione e malnutrizione, ma per favorire lo sviluppo delle filiere 
agroalimentari nell’ottica della resilienza, sia economica che sociale, e nel lungo periodo, 
contribuire a stabilizzare le aree del continente africano più soggette a tensione e mobilità delle 
persone. 

 
1 Si fa riferimento agli indicatori a Codificazione Internazionale, ossia gli indicatori dei Target degli OSS e altri 
definiti da Agenzie delle Nazioni Unite, dall’OCSE-DAC, dalla Commissione Europea, ecc.  Per ogni 
indicatore vanno sempre esplicitate le Fonti di Verifica che devono essere riscontrabili, affidabili e non 
autoreferenziali. 
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OG Indicatore 
1 

DESCRIZIONE: miglioramento dell’FCS  
L’indice misurato per l’area è quello del Food Consumption Score (FCS) del 
Programma Alimentare Mondiale (WFP), che permette di stimare la diversità e 
frequenza del consumo alimentare per determinate categorie di prodotti, con una 
stima del contenuto calorico e nutritivo per una dieta equilibrata.  
L’indicatore FCS è parte del set di Key Performance Indicators di AICS in 
Etiopia, nel settore Sicurezza Alimentare e Sostentamento, a livello di obiettivi. 
L’FCS è anche indicato dall’EU per lo sviluppo, INTPA, nel suo Multiannual 
Indicative Programme (MIP 2024-2027), come indicatore chiave del settore 
prioritario Crescita Verde, e con il suo primo obiettivo specifico di 
“rafforzamento di specifiche catene del valore agroalimentari sostenibili 
attraverso l'introduzione di un approccio agroecologico”. 
Nell’area d’intervento non viene comunemente utilizzato il FIES, tipico di 
contesti di maggior sviluppo economico e sociale; tuttavia, si ritiene che il 
progredire del FCS indichi un chiaro contributo ai miglioramenti delle 
condizioni di sicurezza alimentare dell’area, e quindi nel lungo periodo un 
contributo al miglioramento dell’indice FIES, a sua volta indicatore dell’OSS2.1. 
Durante la fase di analisi, si è rilevata l’indagine effettuata da Tearfund, condotta 
a livello zonale e di woreda (Zona di Borena e distretto di Dubuluck) assieme 
agli Uffici dell’Agricoltura (Borena Recovery Livelihood Project baseline 
report, Giugno 2024), qui utilizzata come baseline.  
Il valore target sarà raccolto coinvolgendo gli stessi uffici locali seguendo la 
metodologia standardizzata di WFP, adattata alla regione di intervento. 
Nel FSC, i valori scarso, borderline o accettabile vengono assegnati in base ai 
punteggi ottenuti dai destinatari rispondendo a questionari standard adattati alle 
usanze alimentari locali: la percentuale di famiglie con FCS “scarsa” ottiene un 
punteggio FCS tra 0-21, “borderline” FCS (21,5-35 punteggi) e FCS 
“accettabile” (35,5 punteggi e oltre). 
 
VALORE INIZIALE: Punteggio FCS (Agosto 2024, in percentuale sulla 
popolazione): 40.6% scarso, 40.6% borderline, 18.7% accettabile 
 
VALORE FINALE: Punteggio FCS per la popolazione destinataria diretta delle 
attività produttive (pastori e coltivatori) a fine progetto: 
inferiore a 1% scarso; inferiore a 25% borderline, superiore a 74% accettabile, 
considerando un campione di almeno 50% di donne intervistate 
 
FONTE: interviste con le famiglie, metodologia WFP con Ufficio Agricoltura 



 
AVVISO RELINT 2024 

Modello B - Progetto 
 

   Pag. 12 di 42 

OG Indicatore 
2 

DESCRIZIONE: Percentuale di sfollati che utilizzano servizi di acqua potabile 
gestiti in modo sicuro, rispetto alle comunità di residenti/ospiti, disaggregati per 
sesso, fascia d'età, tipo di servizio di acqua potabile (INTPA settore Sfollamento 
forzato – Impatto) 
 
L’indicatore è standardizzato dall’Unione Europea per lo sviluppo (International 
Partnership - INTPA), nel settore Sfollamento forzato, quale indicatore di 
misurazione dell’impatto “Gli sfollati diventano membri a pieno titolo delle 
società che li ospitano”. 
INTPA lo considera adattato dall'indicatore SDG 6.1.1 (Tier I): "Percentuale di 
popolazione che utilizza servizi di acqua potabile gestiti in modo sicuro". 
Attualmente viene misurato in base alla percentuale di popolazione che utilizza 
una fonte di acqua potabile di base migliorata (pozzi trivellati o protetti, nel caso 
dell’intervento), situata in loco, disponibile quando necessario e priva di 
contaminazione fecale (e chimica prioritaria).  
Grazie alla conformazione e formazione dei comitati di gestione delle fonti 
idriche riabilitate con il progetto, si ritiene che l’indicatore contribuisca inoltre 
alla misurazione del OSS6.b, e cioè a “Sostenere e rafforzare la partecipazione 
delle comunità locali al miglioramento della gestione idrica e igienico-
sanitaria”. 
 
VALORE INIZIALE: Ad Agosto 2024 a Dubuluck: 25% della popolazione 
sfollata (pari a 6.239 persone) 
 
VALORE FINALE: a fine progetto a Dubuluck: 30% (pari a 7.476 persone, 
considerando di dare accesso all’acqua da fonte protetta e servizi di trattamento 
della qualità ad addizionali 1237 sfollati, almeno il 50% donne) 
 
FONTE: interviste con le famiglie; Report Ufficio dell’Acqua 

https://capacity4dev.europa.eu/resources/results-indicators/forced-displacement_en
https://capacity4dev.europa.eu/resources/results-indicators/forced-displacement_en




https://capacity4dev.europa.eu/resources/results-indicators/food-and-nutrition-security-and-sustainable-agriculture/results-indicators_en
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VALORE INIZIALE: a Dubuluck reddito medio annuo rilevato ad Agosto 2024: 
400 Eur/anno per i pastori; 655 Eur/anno per gli agricoltori 

 
VALORE FINALE3: a Dubuluck, reddito medio annuo a fine progetto tra le 
famiglie destinatarie degli interventi produttivi: 
+50% in media all’anno dalle attività di coltivazione e quelle di pastorizia, 
almeno 50% donne 

 
FONTE DI VERIFICA:4 Registri e rapporti dell’Ufficio dell’Agricoltura e 
dell’UIP di Dubuluck; stime da rese annuali dei raccolti e della produzione di 
bestiame e latte. 
 

OS Indicatore 
2 
 

NOME E DESCRIZIONE: Numero di persone che hanno avuto accesso ad 
acqua potabile  
Vedasi allegato B1. Nel target si fa riferimento alle persone che avranno accesso 
alle fonti d’acqua protette riabilitate attraverso il progetto, stimati con il l’Ufficio 
dell’Acqua, e ai successivi servizi di clorinatura e trattamento chimico. 
 
VALORE INIZIALE: 17.147 persone nel Distretto di Dubuluck ad Agosto 2024 
 
VALORE FINALE: 20.547 persone nel Distretto di Dubuluck (+ 3.400 persone, 
almeno 50% Donne) entro il mese 15 di progetto 
 
FONTE DI VERIFICA: Ufficio dell’Acqua; registri di accesso all’acqua; 
servizio della clorinatura; interviste con le famiglie (almeno 50% donne) e 
comitati di gestione dei punti d’acqua 

 
3 Idem 
4 Ad esempio: registri amministrativi, registri, questionari, raccolta dati, etc.). 
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OS Indicatore 
3 
 

NOME E DESCRIZIONE: Numero di migranti, IDPs, rifugiati e richiedenti 
asilo che hanno avuto accesso a servizi socio- sanitari e di welfare (trattamento 
acqua; assicurazione animale) 
 
Vedasi allegato B1. Per servizi socio-sanitari e di welfare si considerano i 
seguenti: 

- Servizi di clorinatura e trattamento chimico dell’acqua, attraverso 
l’Ufficio dell’acqua con la distribuzione di prodotti adeguati in linea con 
gli standard locali 

- Servizi di salute animale, attraverso i veterinari e focal point comunitari 
assistiti con il progetto 

- Sussidi per l’assicurazione animale, che raggiungono le famiglie di 
pastori in caso di rischi e/o perdite del bestiame 

 
Per quanto riguarda i servizi di trattamento dell’acqua, i valori inziali, stimati 
con l’Ufficio dell’Acqua, fanno riferimento ai destinatari del servizio raggiunti 
dal progetto finanziato da AICS a CISP, con Cesvi partner, nell’area. 
Per quanto riguarda i servizi di salute animale, i valori inziali, stimati con 
l’Ufficio dell’Agricoltura, fanno riferimento ai destinatari del servizio 
(vaccinazioni e visite periodiche alle allevatrici) raggiunti dal progetto finanziato 
da AICS a Cesvi. 
Per quanto riguarda i servizi di assicurazione animale, i valori inziali, stimati con 
l’Ufficio dell’Agricoltura e rappresentanti del programma DRIVE, fanno 
riferimento ai destinatari del servizio raggiunti dal progetto finanziato dalla 
Banca Mondiale nell’area (programma DRIVE). 
 
VALORE INIZIALE: ad Agosto 2024, a Dubuluck  

- Servizi di trattamento dell’acqua: 13.427 IDPs (36% delle 36.900 
persone totali, a prescindere dalla condizione di mobilità, attualmente 
raggiunte) 

- Servizi di salute animale: 1747 IDPs, (delle 4.800 persone totali, da 800 
nuclei familiari circa, attualmente coperte 

- Sussidi per assicurazione animale: 3711 IDPs (delle 10.200 persone 
totali, da 1700 nuclei familiari circa, attualmente coperte) 

 
VALORE FINALE: 

- Servizi di clorinatura dell’acqua: 16.891 IDPs (di 46.422 persone totali) 
- Servizi di salute animale: 7641 IDPs (di 21.000 persone totali, da 3500 

nuclei familiari circa) 
- Sussidi per assicurazione animale: 7423 IDPs (di 20.400 persone, da 

3400 nuclei familiari circa) 
 
FONTE DI VERIFICA 
- Servizi di clorinatura dell’acqua: Ufficio dell’Acqua di Dubuluck; registri di 

servizio; interviste con le famiglie 
- Servizi di salute animale: Ufficio dell’Agricoltura di Dubuluck; registri dei 

servizi di vaccinazione e visita degli estensionisti pubblici e comunitari; 
interviste con le famiglie  

- Sussidi per assicurazione animale: Ufficio dell’Agricoltura di Dubuluck; 
registri assicurativi della Banca Oromia; interviste con le famiglie 
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RISULTATI ATTESI  
 
RISULTATO 1 TITOLO: L’accesso all’acqua per le attività produttive e il consumo umano e 

animale è migliorato per la popolazione sfollata e vulnerabile dei distretti 
destinatari 
 
DESCRIZIONE: 
Il risultato prevede l’esecuzione di opere quali: riabilitazione di un sistema di 
irrigazione da bacino idrico per la coltivazione; riabilitazione ed espansione del 
sistema di approvvigionamento da pozzo esistente, con la creazione di tre nuovi 
punti d’acqua per il consumo umano e uno per quello animale; la fornitura di 
prodotti per il trattamento e il monitoraggio della qualità dell’acqua.  
Le opere saranno svolte in collaborazione con l’Ufficio dell’irrigazione (il soggetto 
aderente), l’Ufficio dell’Acqua e quello dell’Agricoltura, adeguatamente formati e 
assistiti per la successiva manutenzione dei servizi. 
Grazie alla formazione, assistenza tecnica e prima dotazione di materiale per la 
manutenzione, comitati eletti a livello comunitario, inclusivi nella propria 
composizione di donne e rappresentanze della popolazione sfollata, si occuperanno 
della gestione delle opere con il supporto tecnico del progetto e delle autorità locali. 
In tal senso il risultato è rilevante rispetto all’OSS 6, in particolare al target 6.b, 
Sostenere e rafforzare la partecipazione delle comunità locali al miglioramento 
della gestione idrica e igienico-sanitaria. Attraverso i comitati verranno stabiliti 
accordi e regole di utilizzo tra le comunità e le autorità locali, in modo da favorire 
l’inclusione nel servizio di sfollati e categorie vulnerabili e di prevenire conflitti 
sull’uso delle risorse.  
Il risultato contribuisce alla Strategia Nazionale WASH (National WASH and 
Environmental Health Strategy 2022) del Ministero della Salute, in particolare 
all’Obiettivo Specifico 1 di “Garantire la sicurezza e la qualità dell'acqua potabile 
dal punto di raccolta al punto di utilizzo”, e alle sue due iniziative strategiche 
relative: nel “Rafforzare la capacità degli uffici sanitari della Woreda (Distretto) 
sugli interventi di gestione della qualità dell’acqua” e nel “Migliorare il trattamento 
dell'acqua al punto d'uso e le pratiche di stoccaggio sicuro”. 
Il risultato si ascrive interamente all’Ambito C del bando, promuovendo uno 
sviluppo territoriale resiliente, in particolare aumentando l’efficienza dei servizi 
idrici e favorendo il nesso tra energia-agricoltura-salute.  
Il risultato è infatti funzionale sia alla salute umana e animale, grazie all’accesso 
all’acqua resa potabile, che alle attività produttive agro-pastorali del risultato 2. In 
linea con l’approccio di FAO nell’area e per ridurre i costi di distribuzione 
dell’acqua, i sistemi di irrigazione sono sviluppati per gravità. La soluzione solare 
per l’approvvigionamento energetico alle pompe è stata scartata sia per l’eccessivo 
costo iniziale che per le difficoltà di manutenzione degli impianti nell’area. 
Funzionale a entrambi i risultati è anche l’attività di sensibilizzazione e 
informazione della popolazione condotta con il partner italiano Fondazione 
Imagine: grazie a una metodologia innovativa ad alto impatto (approccio 
behavioural change), basata sul coinvolgimento delle comunità e delle scuole 
attraverso il cinema itinerante e il teatro sociale, le persone sono rese coscienti non 
solo dei rischi legati alla mobilità ed emigrazione irregolare, ma anche dei servizi di 
progetto e dei messaggi chiave che essi comportano: l’importanza di un uso 
adeguato dell’acqua, dell’igiene, di un uso sostenibile della terra e delle sue risorse, 
di una dieta sana e nutriente, di una società inclusiva nell’accedere a tali risorse. 
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 N° TOTALE DEI BENEFICIARI DIRETTI5: 9534 persone  
(50% donne, 50% uomini) 
 
La tabella seguente riassume tipologie e numeri dei beneficiari del risultato: 

BENEFICIARI DIRETTI TIPOLOGIE E NUMERI Famiglie Individui 

RISULTATO 1 N° N° 
Giovani disoccupati (CfW) 0 660 
Membri comunitari* 1587 9522 
Funzionari pubblici 0 12 

TOTALI senza sovrapposizioni 1587 9,534** 

*36%% sfollati, trattamento acqua 
** il totale non conteggia le 15000 persone destinatarie della sensibilizzazione 
 
La tabella seguente suddivide i beneficiari per età, sesso, status e disabilità: 

Riepilogo del target di beneficiari del progetto senza overlapping  - Risultato 1 

Unita’ di misura: Individui  

Età 
Maschi Femmine Totale HCs* IDPs PcD** 

# % # % # % # % # % # % 

< 5 858 9% 
  1049 11%

  1907 20%  2000 27
  596 28

  51 6%  

5-17 2384 25%
  2193 23%

  4576 48%  2814 38
  787 37

  69 8%  

18-
49 1049 11%

  1144 12%
  2193 23%  1926 26

  553 26
  326 38%

  

50 + 477 5%  3814 4%  8581 9%  6665 9  1915 9  412 48%
  

To
T 4767 

50
% 

476
7 

50
% 

953
4 

100
% 7406 64 212

8 36 85
8 9% 

* Membri della comunità ospitante 
**Persone con Disabilità 
 
 
CRITERI DI SELEZIONE E MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI 
BENEFICIARI DIRETTI:  
 
A seguito della segnalazione dell’Ufficio dell’Irrigazione, è stata identificata nella 
diga di Bokosa la località ideale per riabilitare e consolidare i lavori di 
canalizzazione già avviati in un precedente progetto di FAO.  
In stretto contatto con l’Ufficio dell’Acqua di Borena, è stato identificato lo schema 
idrico di Gale da riabilitare per l’accesso all’acqua per il consumo umano e animale, 
e sempre con questo ufficio è stata condotta l’analisi dei bisogni per individuare lo 
stato di accesso ad acqua potabile della popolazione di Dubuluck prossima allo 
schema.  
 

 
5 Per ogni rapporto annuale: distinguere la tipologia dei beneficiari (migranti, richiedenti asilo, rifugiati, minori, 
minori stranieri non accompagnati, IDPs, attori governativi o territoriali, membri della società civile) 
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 I destinatari diretti degli interventi irrigui sono le famiglie più vulnerabili, situate in 
prossimità della diga di Bokosa (distanza massima 5 km), che parteciperanno alle 
attività di coltivazione del Risultato 2, selezionate in base a criteri di tipo tecnico 
(volontà e/o esperienza basica di coltivazione), sociale (famiglie sfollate, giovani 
disoccupati, donne capofamiglia, famiglie più numerose e con maggior numero di 
disabili, malati  e/o anziani a carico, etc.), ed economico (pastori che hanno perso 
interamente il bestiame, famiglie sotto la soglia della povertà, etc, vedasi R2). 
Secondo tali criteri verranno selezionati gli stessi giovani disoccupati che 
beneficeranno del cash for work per le riabilitazioni dei sistemi d’acqua. 
I destinatari diretti dell’accesso all’acqua da fonti protette, 3.400 persone (36% 
sfollate), sono le persone che, secondo le stime dell’Ufficio dell’acqua, avranno 
accesso ai nuovi punti riabilitati grazie al progetto a Gale. 
Rappresentanze di questi entreranno a far parte dei comitati di gestione dei punti 
d’acqua, selezionati con le comunità stesse in base a principi elettivi o di leadership 
riconosciuta, facendo attenzione ad elementi di inclusività (almeno 50% donne e 
rappresentanze della popolazione sfollata). 
I destinatari dei servizi di trattamento dell’acqua comprendono una popolazione più 
ampia, stimata con l’’Ufficio dell’Acqua in 1587 famiglie, pari a 9.522 persone, che 
corrispondono alla popolazione dei villaggi coperti dal progetto (13 stimati). 
I funzionari pubblici che saranno formati per la governance e la manutenzione dei 
punti di irrigazione e di accesso all’acqua sono selezionati con i corrispettivi Uffici 
dell’Acqua e dell’Irrigazione, prediligendo quei ruoli tecnici e manageriali meno 
soggetti a turn over. 
Come menzionato nei successivi paragrafi, rappresentanze dei funzionari pubblici e 
delle comunità (comitati) entreranno a far parte del Comitato Consultivo del 
progetto (CC), e potranno esprimere il loro potere decisionale sul progetto sia in 
quell’istanza che attraverso il sistema di feed-back e reclamo previsto. 

R1 
INDICATORE 16 
 

NOME E DESCRIZIONE: Numero di strutture installate per l'irrigazione e/o punti 
di accesso ad acqua potabile  
Vedasi allegato B1. 
 

VALORE INIZIALE7: nella zona target di Dubuluck si è rilevato (Agosto 2024): 
- 1 punto per la fornitura d’acqua potabile (supportato dal progetto finanziato 

da AICS a CISP, nel quale Cesvi partecipa come partner) 
- 2 strutture installate per l’irrigazione da FAO  

 

VALORE FINALE8: nella zona di Gale, in Dubuluck: 
- 5 (+3 nuovi punti per la fornitura d’acqua potabile e 1 abbeveratoio per gli 

animali entro mese 12 di progetto) 
- 3 (+1 struttura installata per l’irrigazione entro mese 12 di progetto) 

 

L’accesso implica la capacità dei punti di accesso di fornire almeno 15 litri di acqua 
a persona al giorno, secondo gli standard SPHERE, e la possibilità di raggiungere il 
punto d’acqua in non più di 30 minuti (standard del Ministero della salute nella 
propria strategia WASH). 
I punti di acqua riabilitati sono in aree diverse rispetto a quelli iniziali e dunque non 
si prevedono sovrapposizioni o doppi conteggi nel numero di beneficiari. 
 
FONTE DI VERIFICA9: Documentazione degli Uffici dell’Acqua e di quelli 
dell’Irrigazione e Pastorizia; Registri dei Comitati di gestione comunitari 

 
6 Descrivere il raggiungimento dei risultati. L’indicatore è il fattore o la variabile quantitativa e / o qualitativa che 
fornisce un mezzo semplice e affidabile per misurare [SMART: Specifici, Misurabili, Accessibili, Rilevanti, definiti 
nel Tempo] il raggiungimento dei risultati e l’impatto di un'Iniziativa. 
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RISULTATO 2 TITOLO: La capacità di produzione agro – zootecnica sostenibile e resiliente ai 
cambiamenti climatici è rafforzata per la popolazione sfollata e vulnerabile dei 
distretti destinatari 
 
DESCRIZIONE: Sotto la Vision 2030, la trasformazione degli Ethiopian Food 
Systems (EFS, Vision 2030: Transforming Ethiopian Food Systems, Min. 
Agriculture, Min. of Health,  Ethiopian Food Systems, Revised January 2022) 
stabilisce che l’aumento dell'erosione e del degrado del suolo nel paese, dovuto ai 
cambiamenti climatici, debba essere affrontato attraverso un maggiore uso di 
pratiche agricole rigenerative che preservino e ripristinino la fertilità del suolo e 
riducano il ricorso a sostanze chimiche come i pesticidi. La produzione deve essere 
diversificata per ridurre la monocoltura e aumentare la scelta alimentare e la 
disponibilità di alimenti ad alta densità nutritiva a prezzi accessibili, in particolare 
per le famiglie più vulnerabili. Per alimenti ad alta densità nutritiva si intendono 
quelli ad alto contenuto di nutrienti ma a basso contenuto calorico, come frutta, 
verdura, cereali integrali, latte a basso contenuto di grassi o senza grassi, carni 
magre, fagioli e legumi. I legumi rappresentano una fonte critica di proteine e 
minerali come ferro, zinco, selenio, fosforo e potassio. 
La Politica Alimentare e Nutrizionale del Governo Etiope (Food and Nutrition 
Policy, November 2018), sotto l’obiettivo di migliorare la disponibilità e 
l’accessibilità di alimenti adeguati, diversificati, sicuri e nutrienti, si propone come 
strategia di migliorare l’accesso alle risorse naturali, agli input, alle tecnologie e alle 
competenze agroecologicamente appropriate e intelligenti dal punto di vista 
climatico, rafforzando le colture agricole. 
La stessa strategia, sotto l’obiettivo di migliorare l’alfabetizzazione nutrizionale di 
individui, famiglie e comunità lungo la catena del valore alimentare, si pone come 
strategia comunicativa quella di utilizzare canali culturalmente appropriati, sociali e 
comportamentali specifici per il contesto, per creare famiglie e comunità modello 
dal punto di vista nutrizionale. 
Borena A.S.P.I.R.E.S. integra queste visioni e strategie delle autorità nazionali e 
locali soprattutto nella sua componente/Risultato 2 (per la componente di 
sensibilizzazione con le comunità, l’attività 1.5 di comunicazione sulle buone 
pratiche alimentari e ambientali del Risultato 1 si intende trasversale anche a questo 
Risultato). Il risultato adotta infatti le seguenti strategie e logiche: 
- Coinvolge le comunità di pastori, in particolare le donne, per ripristinare le loro 

greggi di capre e sviluppare nuove strategie per la salute animale, attraverso 
l’accesso al foraggio e alla vaccinazione 

- Coinvolge le comunità stesse, le sue contadine e giovani aspiranti contadini, nelle 
scelte di quelle coltivazioni che hanno maggior impatto positivo 
sull’alimentazione, come il fagiolo, che già è alla base della alimentazione locale, 
aggiungendo alberi da frutta o la moringa, che possono dare, oltre a migliori 
apporti nutrizionali, anche occasioni di sinergie agronomiche, arricchendo di 
sostanze nutritive i terreni per le successive semine (agroforesteria); la scelta delle 
coltivazioni considera altresì la resilienza ai cambiamenti climatici, con varietà 
che richiedono minori quantità di acqua (sorgo) e nell’allevamento favorisce la 
reintegrazione delle migliori razze caprine locali, che già sono adattate al clima 

- Coinvolge i servizi di divulgazione degli uffici di zona e distretto in formazioni a 
cascata sulle tecniche agricole conservative, sensibili alla nutrizione e ai 
cambiamenti climatici, così come sulla promozione della salute animale, 
rafforzandone le collaborazioni con le rappresentanze comunitarie (contadini 
modello e focal point per le vaccinazioni) 
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 Borena A.S.P.I.R.E.S. si aggancia inoltre ai programmi innovativi regionali della 
Banca Mondiale, che con ILRI in Etiopia sta attivando meccanismi di assicurazione 
degli animali per i pastori, contribuendo con dei sussidi sul costo della polizza per 
pilotare il servizio presso pastori modello. 
In tal modo il progetto in questa componente è rilevante rispetto all’Ambito D del 
bando, per lo sviluppo della sicurezza alimentare e l’agricoltura sostenibile.  
Borena A.S.P.I.R.E.S. favorisce infatti una produzione alimentare diversificata ed 
ecologicamente sostenibile, in particolare con la popolazione sfollata ed esclusa 
dalle attività economiche, contrastando il nesso tra degrado ambientale, fame e 
migrazioni, offrendo opportunità sociali ed economiche alle famiglie meno abbienti. 
Il risultato si considera inoltre rilevante per l’OSS2.3, contribuendo a “raddoppiare 
la produttività agricola, in particolare delle donne, degli agricoltori familiari, dei 
pastori anche attraverso un accesso sicuro e paritario alla terra, ad altre risorse 
produttive e ai fattori di produzione, alle conoscenze, ai mercati”. 
In particolare, le terre per l’irrigazione e coltivazione comunitaria oggetto 
dell’intervento sono messe a disposizione dal governo Etiope (vedasi R1), che 
attraverso i propri uffici locali dell’Agricoltura e dell’Irrigazione e Pastorizia ne 
garantirà l’usufrutto per la popolazione destinataria anche al di là dei tempi di 
progetto. 
 
NR TOTALE DEI BENEFICIARI DIRETTI: 16,936 
50% donne 50% uomini 
 

La tabella seguente riassume tipologie e numeri dei beneficiari del risultato: 

BENEFICIARI DIRETTI TIPOLOGIE E NUMERI Famiglie Individui 

RISULTATO 2 N° N° 
Coltivatori* 105 630 
Pastori** 300 1800 
Membri comunitari*** 2700 16200 
Funzionari pubblici 0 106 

TOTALI senza sovrapposizioni 2805 16,936 

*36% sfollati 
**80% donne, 36% sfollati 
***36% sfollati, vaccinazioni animali (nel totale non si sovrappongono ai 
coltivatori) 
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La tabella seguente suddivide i beneficiari per età, sesso, status e disabilità: 

Riepilogo del target di beneficiari del progetto senza overlapping  - Risultato 2 
Unita’ di misura: Individui  

Età 
Maschi Femmine Totale HCs* IDPs PcD** 

# % # % # % # # % # % # 

< 5 1524 9%  186
3 

11%
  3387 20%  3552 27

  
105
8 

28
  91 6%  

5-
17. 4234 25%

  
389
5 

23%
  8129 48%  4999 38

  
139
9 

37
  122 8%  

18-
49 1863 11%

  
203
2 

12%
  3895 23%  3421 26

  983 26
  579 38%

  

50 + 847 5%  677
4 4%  1524

2 9%  11840 9  340
2 9  732 48%

  
Tota
l 8468 

50%
  

846
8 

50%
  

1693
6 

100%
  13156 64 378

0 36 152
4 9%  

* Membri della comunità ospitante 
**Persone con Disabilità 
 
CRITERI DI SELEZIONE E MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI 
BENEFICIARI DIRETTI  
 
Per il supporto alle attività produttive (coltivazioni e allevamento caprino), i criteri 
di selezione delle famiglie destinatarie terranno in conto di aspetti innanzitutto 
economici e sociali, quindi tecnici. 
In collaborazione con le autorità locali e i comitati di villaggio, si identificheranno 
le famiglie che presentino caratteristiche di difficoltà economica (disoccupazione, 
perdita totale o parziale del gregge, condizioni di indigenza) e sociale (capofamiglia 
donna, famiglia numerosa superiore ai 6 componenti standard, presenza di bambini 
sotto i 5 anni, condizioni di malnutrizione, anziani e malati cronici a carico), unita 
alla volontà di partecipare al progetto. Applicando tali criteri, si verranno a 
identificare 105 famiglie per l’accesso alle terre irrigue e 300 famiglie per il 
supporto all’allevamento (ripopolamento del bestiame). 
Per l’allevamento caprino, oltre ai criteri economici, si darà priorità alle donne, in 
particolare coloro che hanno perso il maggior numero di capi di bestiame, ma che 
abbiano già esperienza nell’attività. 
Le liste dei pre-selezionati verranno presentate ai comitati di villaggio per 
approvazione comunitaria e verranno verificati a campione dal personale di Cesvi. 
In collaborazione con UIP e comitati di villaggio, verranno estesi degli schemi di 
vaccinazione veterinaria comprendendo oltre ai partecipanti al progetto di 
ripopolamento del bestiame, le famiglie in difficoltà economica e stato di 
vulnerabilità come da criteri descritti sopra. 
In collaborazione con UIP, ILRI, e comitati di villaggio, verrà offerta la possibilità 
di partecipare allo schema IBLI a famiglie in grado di partecipare al progetto, 
privilegiando i gruppi familiari con stato di vulnerabilità ma comunque in grado di 
versare quota-parte del costo assicurativo, in particolare quei pastori modello che 
sono ritenuti riferimenti comunitari in termini di leadership. 
I funzionari coinvolti nelle formazioni per l’assistenza tecnica alle comunità sono i 
tecnici agronomi, veterinari e predisposti alla gestione delle risorse naturali a livello 
di distretto e di villaggio (13 villaggi coinvolti). 
 































 
AVVISO RELINT 2024 

Modello B - Progetto 
 

   Pag. 39 di 42 

 

 
 
Cesvi, attraverso il capoprogetto (PM), è responsabile dell’intera iniziativa, svolgendo dunque 
continuo monitoraggio delle attività realizzate dai partners, coadiuvato da un responsabile 
dell’amministrazione, uno della logistica/RU e uno per il monitoraggio (MEAL). Sotto il PM, 
l’organigramma prevede la presenza di un esperto di Agri-Business, uno di zootecnia, uno di WASH 
e uno di awareness, che coordinano e monitorano le attività settoriali, coadiuvati da facilitatori 
comunitari e operatori locali del cinema-teatro. Funzionari pubblici degli uffici menzionati, parte del 
CC, sono coinvolti nelle assistenze tecniche ai destinatari. 
Il soggetto aderente UIP darà supporto all’esecuzione dei lavori e alla manutenzione dei sistemi 
irrigui (si allega lettera di supporto), in collaborazione con gli uffici dell’Agricoltura che daranno 
assistenza tecnica nelle attività di coltivazione, e con PAD, che da diversi anni supporta autorità e 
comunità nello sviluppo agro-economico locale: a fine progetto i servizi creati sono gestiti da loro, 
come sancito tramite accordi iniziali e finali (exit strategy). 
Un sistema di voucher, collegato alle cooperative di vendita degli animali e dei servizi veterinari 
comunitari, garantirà la ricaduta economica sulle economie locali del supporto ai beneficiari più 
vulnerabili. 
Il progetto supporta i meccanismi di assicurazione animale in collaborazione con gli enti preposti 
ILRI e Banca di Oromia (attività 2.5), sviluppando i sistemi di analisi degli indici e pilotando quelli 
di sussidio, monitorando il servizio per il suo miglioramento futuro. 
 

4. SOSTENIBILITÀ FUTURA  
Massimo 1500 caratteri. 
 
Sociale: l’azione prevede una maggiore inclusione delle donne, nelle azioni produttive e nelle 
decisioni dei comitati. Si promuove il cambiamento trasformativo per una cultura dell’inclusione 
nelle comunità, creando coscienza sui rischi dell’emigrazione irregolare. 
Tecnica: l’assistenza tecnica ai comitati di gestione comunitari è rivolta a dare sostenibilità alla 
gestione dei servizi irrigui, di accesso e trattamento dell’acqua, in collaborazione con le autorità e 
con il partner locale, che da anni sostiene lo sviluppo dell’area e accrescerà le proprie competenze 
tecniche secondo le modalità dell’apprendere facendo 
Istituzionale: l’azione rafforza le capacità dei funzionari locali di prestare servizio alle comunità 
coinvolgendole nella governance; l’alta aderenza del progetto alle Visioni, strategie e politiche 
settoriali garantisce la continuazione del supporto 
Economica: il supporto alle unità produttive è preceduto da brevi analisi di mercato per (ri)verificare 
la convenienza delle produzioni proposte e accompagnato nello sviluppo di strategie di mercato. Le 
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7. COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE  
Massimo 750 caratteri. 
 
L’obiettivo della comunicazione in Italia è raccontare l’intervento finanziato dal Ministero a un 
target italiano adulto e giovane. Per raggiungere il pubblico, sono previsti due momenti di 
coinvolgimento di media tradizionali (es. Rai, Espresso, Corriere della Sera) o di una media 
company (es. Factanza), per visitare l’area di intervento e condividere materiali realizzati sul campo. 
In parallelo, verrà svolta un’attività mirata di ufficio stampa, focalizzandosi sullo storytelling. 
Verranno attivati tutti i canali di comunicazione di CESVI: sito web, Instagram (20k), Facebook 
(74,5k), LinkedIn (34,8k) e X (8,2k). Sul campo, verranno seguite le linee guida del Ministero per la 
visibilità e il coordinamento con le ONG italiane nei messaggi. 
 

8. BUDGET PER VOCI DI SPESA E PER ATTIVITA'  
 
Costi del Personale 
All’interno di questo capitolo sono incluse le risorse umane destinate alla realizzazione del progetto. 
Tra lo staff contrattualizzato in Italia, si prevedono il contributo (rispettivamente per il 15% e l’8%) 
del Capomissione Cesvi e della responsabile programmi regionale. Questi due staff, nonostante siano 
contrattualizzati in Italia, svolgono la loro attività in loco (Ad Addis Abeba ed a Nairobi). Parte del 
capitolo troviamo, poi, il coordinatore del partner Imagine e l’esperto senior, Si tratta di staff 
contrattualizzato in Italia e che svolge la propria attività in Italia. 
Inclusi nel capitolo di spesa di personale interno contrattualizzato in loco, troviamo tutte le figure 
professionali tecniche (responsabile programmi nazionale, esperti agronomo, gestione wash, 
veterinario e M&E) e le figure di supporto (amministratori e logisti) necessari all’implementazione 
dell’attivitàB Costi di Viaggio e soggiorno 
Questo capitolo include i costi di trasporto per le attività di monitoraggio sia del personale in loco 
che del personale proveniente dall’Europa. Si prevedono 2 missioni da parte della sede centrale di 
Cesvi e 6 missioni dello staff e dei consulenti del partner Imagine 
 
C Attrezzature 
Incluse in questo capitolo di spesa i costi relativi ai trasporti: si è optato per l’affitto degli automezzi 
necessari per le attività di progetto. 
Inclusi, inoltre, in questo capitolo di spesa costi relativi ad acquisti per l’ufficio, sia relativi al 
mobilio che alle attrezzature IT. Vengono, poi, inclusi materiali necessari per l’implementazione 
dell’attività di sensibilizzazione, quali impianto del suono, videoproiettore, schermo e luci. 
Vengono, infine, inclusi gli acquisti di materiale tecnico per l’implementazione delle attività: 

- Pompe 
- Tubi da 25 pollici e tubi da 2,5 pollici 

Utensili per agricoltura sostenibile e per gestione dei baciniD Materiali di consumo 
In questo capitolo vengono incluse le spese relative al trasporto locale, alla gestione degli autoveicoli 
(manutenzione e benzina, che non è inclusa nel costo di affitto degli stessi) e costi per locazione ed 
utenze degli uffici di coordinamento e di terreno 
In questo capitolo di spesa abbiamo, inoltre, incluso i costi diretti per l’implementazione delle 
attività, suddivisi per attività di progetto, come dettagliato nel modello c_budget 
 
E Altri costi diretti 
Inclusi in questo capitolo di spesa, i costi relativi a: 
- valutatore esterno in loco, calcolato in base all’esperienza di Cesvi 
- costi relativi alla comunicazione. Questi costi sono relativi alla produzione di materiale di 
comunicazione da parte di Cesvi e di Imagine, come dettagliato nel modello c_budget 
- costo per la polizza fideiussoria, calcolato in base all’esperienza di Cesvi 
- costi per tutte le attività formative previste dal progetto, come dettagliato nel modello c_budget 
- spese relative al revisore contabile, calcolate in base all’esperienza di Cesvi 
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F Costi indiretti (max 8%) 
Costi indiretti pari all’8% dei costi diretti 
 
 
Luogo e data: Bergamo, 19/08/2024 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
(nome e firma digitale) 
 
Gloria Zavatta 
 

 




